
  COMUNE di FABRIANO 
V° Settore – Assetto del territorio 

 

INQUINAMENTO DA TETRACLOROETILENE NELLE 
ACQUE DI FALDA DEL QUARTIERE CAMPO SPORTIVO 

 

Prot. n° 18225          Ord. n° 44/02 
 

IL SINDACO 
 

Premesso che: 
 

- nel corso del mese di luglio 2001 è stata evidenziata, durante l’esecuzione delle normali analisi di 
routine, una situazione di inquinamento di natura chimica (Tetracloroetilene) che ha coinvolto 
parte del capoluogo del Comune di Fabriano interessando la falda di subalveo captata 
dall’acquedotto comunale; 

 

- per continuare l’erogazione dell’acqua prelevata dalla falda medesima attraverso la rete 
acquedottistica ed in particolare di quella emunta dal pozzo comunale (P.1) ubicato presso lo 
stadio comunale si è resa necessaria l’installazione di un idoneo impianto di potabilizzazione 
finalizzato all’abbattimento dell’inquinante; 

 

- con deliberazione di Giunta n° 63 del 14/02/2002 è stato affidato apposito incarico all’A.R.P.A.M. 
(Agenzia Regionale per la Protezione dell’Ambiente Marche) per eseguire un monitoraggio 
analitico dei pozzi esistenti nella zona interessata al fine di valutare la qualità delle acque di falda 
emunte dagli stessi, e circoscrivere la situazione di inquinamento; 

 

- con note del 23/04/2002 (Prot. Gen. n° 14186) e del 17/05/2002 (Prot. Gen. n° 17300) 
l’A.R.P.A.M. ha reso noto i risultati dei primi prelievi relativi alle indagini in questione dal quale 
si rileva una elevata concentrazione, al di sopra dei limiti fissati dalla norma di settore, di 
Tetracloroetilene nelle acque di falda del quartiere denominato Campo Sportivo oltre ad una 
diffusa presenza anche nelle Vie limitrofe. 

 

Visto: 
 

- il D.M. 471/1999 relativo alla bonifica dei siti inquinati che nell’allegato 1 elenca i limiti di 
accettabilità  degli inquinanti presenti nel suolo, nel sottosuolo e nelle acque sotterranee; 

 

- il D. Lgs n° 31 del 02/02/2001 nel quale si fissano le concentrazioni relative alle acque destinate al 
consumo umano; 

 

- l’Art. 50 del D.lgs.267/2000. 
 

ORDINA 
 

Il divieto di emungimento dell’acqua per qualsiasi uso, in assenza di idonei impianti di depurazione, 
da tutti i pozzi compresi nella porzione di territorio ricadente tra il Viale Stelluti Scala e Via Veneto, 
in direzione Ancona, ed in particolare all’interno del quartiere Campo Sportivo. 
La presente ordinanza rimarrà in vigore fino a quando perdureranno le condizioni di inquinamento. 
 

Si invia al messo comunale per l’esecuzione del presente provvedimento che verrà affisso all’Albo 
Pretorio del Comune e in tutti i luoghi pubblici della località interessata.  
 

Fabriano, 05/06/2002 
            IL SINDACO 
               Ing. Francesco Santini 
In base all’art 107 del D. Lgs.267/2000 e al 12° comma 
dell’art. 17 del vigente statuto comunale, il sottoscritto 
nella qualità di Dirigente del V° settore esprime parere 
favorevole di regolarità tecnica. 
 

IL DIRIGENTE DEL V° SETTORE 
       Ing. Angelo Ronconi 


